Programmazione triennale delle opere  pubbliche ed approvazione dell’elenco annuale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il Decreto sindacale 20.8.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

PREMESSO che ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. n. 14 del 31/05/2002 l’attività di realizzazione dei lavori pubblici si svolge sulla base del programma triennale e dei suoi aggiornamenti annuali;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 7, comma 2, della L.R. 14 /2002 come modificato dall’art. 13, comma 3, della L.R. 12 del 30/04/2003, detto programma deve essere predisposto ed approvato nel rispetto dei documenti programmatori previsti dalla normativa vigente, ed ai sensi del comma 6, del medesimo art. 7 nonché dell’art. 172 del D.L.gsvo 267/2000 il programma e l’elenco annuale dei lavori devono essere approvati unitamente al bilancio preventivo di cui costituiscono parte integrante;

PRESO ATTO dell’art. 5 del Regolamento di attuazione previsto dalla legge regionale14/2002, ed approvato con decreto del Presidente della Regione 5 giugno 2003 n° 0165/Pres con il quale sono state decretate le modalità per la redazione del programma in oggetto;

CONSIDERATO che il programma triennale ed elenco annuale delle opere pubbliche devono essere redatti nel rispetto di quanto stabilito dal comma 4 art. 7, legge Regionale 14/2002;

ATTESO che ai sensi del comma 2, dell’art. 5, del regolamento il programma deve essere predisposto in conformità agli schemi tipo di cui all’allegato A dello stesso;

DATO ATTO  che l’Ufficio Gestione Territorio in collaborazione con l’Amministrazione  Comunale  ha predisposto il programma triennale 2005/2007 e l’elenco annuale 2005 allegato al presente provvedimento, individuando dettagliatamente le opere del programma triennale, con indicazione dei costi da sostenere, delle modalità dei finanziamenti, della tipologia delle opere da realizzare in relazione alle finalità da conseguire;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L.R. 14/2002 e dell’art. 5, commi 6 e 7 del regolamento,  il programma triennale e l’elenco annuale potranno essere oggetto di revisione con la specificazione che se trattasi di modifiche sostanziali trovano applicazione le procedure di cui ai commi 2,3,4 del regolamento e con la precisazione che non sono considerate sostanziali le modifiche ai lavori programmati di importo pari o inferiore ad euro 1.500.000,00;

VISTO il programma delle OO.PP. relative al triennio 2005/2007 e l’elenco annuale 2005, allegati al presente atto;

L’assessore Francesco Furian da lettura e illustra per sommi capi l’elenco delle opere pubbliche di cui si prevede la realizzazione nel triennio: Continuando il suo dire afferma “il nostro non è un programma ambizioso in quanto viene data continuità a quanto in precedenza già programmato”.

Sindaco:  completo l’argomento dicendo che ho avuta notizia  che la Protezione civile disporrà di 62 mln € sia nel 2005 che nel 2006.

Antonio Russo: non c’è qualche milione per sistemare l’impianto di riscaldamento della sala consiliare? Chiedo all’assessore allo sport se, come aveva dichiarato, per pasqua si avrà l’impianto di illuminazione del campo sportivo.

Assessore Bonati: la richiesta di finanziamento è stata inviata: per pasqua sarà assicurata l’illuminazione per gli allenamenti.

Anzilutti Saverio: devo dire che sono stato spiazzato dall’atteggiamento dell’assessore ai lavori pubblici il quale ha dato e riconosciuto continuità di quanto programmato dalla precedente amministrazione, compresi gli interventi conseguenti alla ultima alluvione. Di questo ci compiacciamo. Leggo che gli obiettivi che perseguirete, come riportato nella Relazione previsionale e programmatica, sono tre: dare soluzione definitiva alle necessità abitative degli alluvionati, promuovere l’occupazione giovanile e portare a compimento il progetto di valorizzazione di Passo Pramollo. Di tutto questo non si vedono previsioni in bilancio. Per l’occupazione non c’è nessuna iniziativa e non si vede niente. Rimane solo il Pramollo. Non c’è nulla per quanto riguarda l’area della ex caserma “Zanibon”. A suo tempo, nella redazione del programma di governo ci avevate assicurato che convenivate sulle nostre proposte ma  interventi del genere non se ne vedono. Il nostro gruppo non darà voto contrario perché  vi state assumendo un grosso impegno. Non si vedono idee né per l’autoporto ne per l’area PIP. Egualmente non vediamo menzionati l’arredo urbano, il Centro anziani e la scuola alberghiera, anche se queste cose sono comprese nel vostro programma elettorale.

Assessore Furian Francesco: limitandomi alle competenze del mio referato faccio presente che per quanto riguarda l’occupazione quasi quotidianamente abbiamo contatti con diversi imprenditori.

Anzilutti Saverio:  non ci sono idee per interventi sull’Autoporto e sull’area PIP come ad esempio la costruzione di un fabbricato. Ribadisco quanto discusso con l’assessore Bertossi circa la costruzione di un fabbricato finalizzato alla creazione di posti di lavoro. Per quanto riguarda l’organizzazione dell’archivio telematico con occupazionalità di circa 50 posti, non si trova traccia nel programma triennale, come del resto interventi per l’arredo urano, riorganizzazione raccolta differita, sistemazione e manutenzione del Centro anziano che ne ha bisogno. Non si trova traccia nel programma triennale interventi per la creazione di una scuola alberghiera e l’istituzione del museo naturalistico che fanno parte del programma dell’attuale amministrazione. Ribadisco che per gli anni 2006-2007 sono indicati interventi cui si spesa di dare attuazione: come mai non è inserita la scuola alberghiera?. Non è più una speranza?

Assessore Furian Francesco: abbiamo individuato altre priorità, ad esempio la sistemazione della palazzina comando della ex Zanibon quale sede per le associazioni.

Anzilutti Saverio:  non ha senso quello che asserisce Furian in quanto se si prevede l’istituzione della scuola alberghiera, la domanda di finanziamento ed il finanziamento stesso saranno finalizzati a quell’intervento e non ad altri.

Sindaco:  per quanto riguarda il programma e l’intervento di Anzilutti è facile fare scena, il programma elettorale viene tenuto ben presente. Per le aree fabbricabili si segnala che sono state individuate e per primo destinate ai delocalizzati. A proposito della palazzina militare di Via Verdi affermo che l’amministrazione precedente l’aveva svenduta. L’attuale amministrazione ha impiegato dieci mesi per riaverla in quanto la precedente amministrazione aveva assicurato ai militari che con un verbale avrebbe stralciato la palazzina per farla rientrare nei beni a disposizione del demanio militare che l’avrebbe successivamente rivenduta al comune di Pontebba. L’amministrazione comunale invece l’ha ottenuta gratuitamente poiché edificata su una particella già ceduta in proprietà al Comune. La nostra azione si basava sul fatto che la particella 479 era stata ceduta al Comune e anche se il demanio aveva rilevato l’esistenza di un prefabbricato non accatastato, noi non abbiamo ceduto aldilà delle promesse fatte dal precedente sindaco all’amministrazione militare. Su questo ultimo fatto, se vuole, le porto testimoni anche se purtroppo non ho la registrazione dei colloqui. Sto dicendo la verità e mi dispiace di non aver avuto la registrazione degli incontri e delle telefonate avuti, compreso il colonnello Ziani. Le opere di urbanizzazione per i delocalizzati vedremo se  saranno eseguite a cura degli interessati perché non ci sono grosse opere da fare.

Anzilutti Saverio:  si provvederà ad una verifica degli atti formali, corrispondenza ed atti deliberativi relativi alla pratica.

Sindaco:  Per quanto riguarda l’area della caserma Zanibon abbiamo dato incarico per formare una variante urbanistica. Il progetto “Archivio” è saltato perché è stato detto che “a Pontebba non si può dare tutto”. A riguardo l’Autoporto ricordo che già in passato, in tempi non sospetti e quando ero libero cittadino, ebbi a far presente la effettiva percentuale di lavoro che sarebbe rimasta e la necessità di prendere provvedimento per il maggio 2004: mi venne risposto che non ci sarebbero stati problemi e che per 2004 e 2005 l’autoporto sarebbe andato avanti. Purtroppo le cose sono andate diversamente. Sottolineo il fatto che Autovie Servizi lasciò la questione al responsabile locale e alla società di gestione di cui faceva parte anche Clauderotti.

VISTO l’art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e riconosciuta pertanto la competenza del Consiglio Comunale di approvare il programma in parola;

VISTO ed acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Proceduto a votazione per alzata di mano si ottengono i seguenti risultati:

Presenti: 12

Astenuti: 4 (Anzilutti, De Monte, Ivan Buzzi, Matellon)

Votanti: 8

Maggioranza: 5

Favorevoli: 8

Contrari: 0

Visto l’esito della votazione accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto in premessa esposto;

2. di approvare il programma triennale 2005/2007 e l’elenco annuale 2005 delle opere pubbliche come da allegati elenchi;
3. di dare atto che ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L.R. 14/2002 e dell’art. 5, commi 6 e 7 del regolamento, il programma triennale e l’elenco annuale potranno essere oggetto di revisione con la specificazione che se trattasi di modifiche sostanziali trovano applicazione le procedure di cui ai commi 2,3,4 del regolamento e con  precisazione che non sono considerate sostanziali le modifiche ai lavori programmati di importo pari o inferiore ad euro 1.500.000,00;

